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LA SCUOLA A MISURA DI TUTTI 
Prevenzione, metodologie, valutazione
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INDIVIDUALIZZAZIONE E PERSONALIZZAZIONE

Il concetto di “intelligenze multiple” (Gardner, 
2005)

⚫ Individualizzazione

obiettivi comuni e competenze 
fondamentali

⚫ Personalizzazione

Traguardi di apprendimento

DIDATTICA DIRETTA    DIDATTICA INDIRETTA
OUT

IN
( IL MURO)                   (IL PONTE)
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Il DOCENTE FACILITATORE ESPERTO
fra didattica e partecipazione, compito e relazione

⚫ Orienta (metodo didattico orientativo)

⚫ Crea una relazione positiva

⚫ Lavora sulla qualità del vissuto personale

⚫ Problematizza (metodo riflessivo)

⚫ Stimola la curiosità e la scoperta, emersione pensieri e vissuti 
interni.  (metodo socratico - partecipativo)

⚫ Fa prendere coscienza delle proprie capacità

⚫ Fa capire di non demonizzare l'errore, congenito nell'essere 
umano

⚫ Permette di 'diventare', imparando 'da sé' e divenire

⚫ Coinvolge emotivamente e significativamente

⚫ Riscopre la 'lentezza': c'è un tempo per ogni cosa

⚫ Condivide il senso della comunità

⚫ Lascia un 'segno'

VISIONE OLISTICA od INTEGRATA DELLA PERSONA
IL FOCUS

CORPO

EMOZIONI

INTELLETTO

SPIRITO

ll nostro compito, diventare noi stessi (o diventare ciò che siamo 
potenzialmente ), non è dei più facili e rappresenta il lavoro e il senso di tutta 
una vita. E. Fromm (1900-1980), psicoanalista e sociologo tedesco 
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Favola buddhista

Un giorno un Re riunì alcuni ciechi e propose loro di toccare un elefante per 
constatare come fosse fatto. 

Alcuni afferrarono la proboscide e dissero: “Abbiamo capito: l’elefante è simile ad 
un timone ricurvo.”

Altri tastarono gli orecchi e dichiararono: “E’ simile a un grosso ventaglio.”

Quelli che avevano toccato una zanna dissero: “Assomiglia a un pastello.” 

Quelli che avevano accarezzato la testa dissero: “Assomiglia a un monticello.”

Quelli che avevano tastato il fianco dichiararono: “E’ simile a un muro.”

Quelli che avevano toccato una gamba dissero: “E’ simile a un albero.”

Quelli che avevano preso la coda dissero: “Assomiglia a una corda.”

Ognuno era convinto della propria opinione. E, a poco a poco, la loro discussione 
divenne una rissa. 

Il Re si mise a ridere e commentò: “Questi ciechi discutono e altercano. Il corpo 
dell’elefante è naturalmente unico, e sono solo le differenti percezioni che 
hanno provocato le loro diverse valutazioni e i loro errori. 

⚫ Chi non si sforza di avere della realtà una visione più ampia possibile, ma si 
accontenta degli aspetti separati e parziali (parcellizzazione) senza metterli in 
relazione tra loro, si comporta come questi ciechi (chiusura all'intero).

LA TEORIA DEL VALORE e “l’educazione creativa” 
del pedagogista giapponeseTsunesaburo Makiguchi

(1930-1934)

Il 'VALORE' non oggettivo, ma 
soggettivo, dà felicità

La gioia della scoperta nel momento in cui 
s'impara qualcosa di nuovo con la 
consapevolezza di poterlo e saperlo fare 
potenziano la fiducia nelle proprie capacità.

Ognuno è capace di 
creare valore in ogni 
circostanza e costruire 
felicità per sé e gli altri

Obiettivo è il bene 
comune e il vantaggio 
sociale

Educare = stimolare negli 
studenti creatività e 
autonomia

Tre principi basilari:
Bisogni quotidiani delle 
persone
Chiunque ha il diritto di 
essere felice
Sviluppo potenziale 
creativo di ognuno

Formare cittadini pensanti

Si ripropone in qualche modo l'antico concetto di paideìa greco, modello pedagogico in 
vigore ad Atene nel V secolo a.C., che si riferiva non solo all'istruzione scolastica dei fanciulli, 
ma anche al loro sviluppo etico e spirituale al fine di renderli cittadini perfetti e completi, una 
forma elevata di cultura in grado di guidare il loro inserimento armonico nella società. 
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DIDATTICA MULTISENSORIALE-MULTIMEDIALE

Ma è la scuola della conoscenza a fornire gli strumenti atti a consentire a ciascun cittadino 
di munirsi della cassetta degli attrezzi e ad offrirgli la possibilità di sceglierli e utilizzarli nella 
realizzazione del  proprio progetto di vita.” 

1.Mediatori ATTIVI (fanno ricorso all'esperienza diretta) es. esperimento scientifico, 
realizzazione di oggetti, gita scolastica. 
2.Mediatori ICONICI (utilizzano le rappresentazioni del linguaggi grafico e spaziale) 
fotografie,disegni, carte geografiche, segnali, schemi, diagrammi, mappe concettuali  
3.Mediatori  ANALOGICI (si rifanno alle possibilità di apprendimento insite nel gioco e nella 
simulazione) es. giochi di ruolo 
4.Mediatori SIMBOLICI (utilizzano i codici di rappresentazione convenzionali e universali, come 
quelli linguistici, cifre) es lezione frontale dell'insegnante, conversazioni, dibattiti, videoscrittura  
E' ovvio che sia necessaria la loro INTEGRAZIONE: esempio nelle attività cooperative
basate su progetti (task -based) e compiti di realtà operativi
Il fatto di “fare” qualche cosa (ricercare informazioni, preparare presentazioni che coinvolgano 
anche grafici e disegni, magari creare manufatti, parlare in pubblico) rende più interessante e 
gratificante il lavoro per i ragazzi, soprattutto coloro che hanno un modo più “hands on” di 
apprendere.

Il Jigsaw (“gioco di costruzione a incastro” o “puzzle”) tecnica di cooperative learning che 
consente inoltre l’esplorazione individuale dei materiali e il confronto sociale sui contenuti e sulle 
abilità. 

Cooperative learning (piccoli gruppi di lavoro eterogenei, con 
interdipendenza di ruoli e opportunità di successo di tutti

DIDATTICA METACOGNITIVA

Strategie di selezione (scelta di informazioni: 
concetti, espressioni, sommari, sintesi)

Strategie organizzative (mappe concettuali e 
schemi)

Strategie di elaborazione (legame della nuova 
Informazione con quanto già si conosce)

Strategie di ripetizione (attraverso la 
memorizzazione, dopo ripetute evocazioni mentali 
dell'informazione o dellapercezione)
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TUTORING E PEER EDUCATION
Le tecniche del Tutoring si basano sulla collaborazione tra alunni

L' INSEGNAMENTO CAPOVOLTO
1. Introduzione dell’unità di 

apprendimento con una 
microlezione di riscaldamento

2. Proposte video o di altri materiali 
multimediali che espongano, 
raccontino la lezione

3. Condivisione con la classe, in 
modo che ogni studente a casa 
propria possa accedervi nel 
momento e secondo le modalità 
che preferisce

4.Verifica per accertarsi che vengano 
effettivamente visti e assimilati

5.Il tempo in aula, estremamente 
prezioso, ne risulta liberato e può 
essere dedicato al chiarimento 
puntuale delle domande 
stimolate negli studenti dal 
contatto diretto con  i contenuti   

6. L’apprendimento avverrà attraverso 
la cooperazione, il lavoro di 
gruppo e lo svolgimento di attività 
più concrete, come i cosiddetti 
compiti autentici 

7.Seguiranno momenti di confronto,
feedback reciproco e 
autovalutazioni 

8. Si terminerà con la negoziazione 
collettiva di conclusioni finali.

• Quando la persona partecipa è più sicuro che agirà per lo scopo.  Kurt Lewin (ricerca-
azione) 

• -Aiutami a fare da solo-. Chiede il bambino della Montessori alla sua maestra (ambiente 
educativo a misura del bambino e sviluppo autonomia)
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la narrazione realizzata con strumenti digitali (web apps, webware)
Con il digital storytelling,  si possono integrare in una storia, oltre al testo, le 

immagini, l’audio, i filmati e le animazioni.

IL DIGITAL STORYTELLING

Storia
Esperienza
Creatività
Condivisione
Comunicazione
Motivazione
Soddisfazione
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LE TIC

La 
LIM

Il Tablet

Il registro elettronico

PIATTAFORME DIDATTICHE
(Edmodo, Classroom)

E-book, audiolibri interattivi

Il 
PC

CD-ROM,
DVD, USB

Stampante

MP3 (registratore)

OCR
Riconoscimento
Ottico caratteri
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IL MODELING
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E' una metodologia inclusiva: si tratta di 'smontare' l'attività nelle sue varie componenti, 
articolarla per fasi, facilitandone l'apprendimento, guidando e stimolando alla riflessione.
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BUEB B., filosofo e pedagogo tedesco contemporaneo
Un insegnante deve avere il coraggio non solo di docere, 
ma anche di ducere: ricordando la massima di Max Weber (“Il potere non è 
un valore ma solo un mezzo”), deve guidare e condurre gli allievi a 
diventare 
persone migliori.
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